
Città di Biancavilla Associazione  
Circolo San Placido

Basilica Collegiata Santuario
S. Maria dell’Elemosina

Biancavilla

Celebrazioni in onore di

Maria SS. dell’Elemosina
Madre della Misericordia

S. Placido	 S. Zenone
	Abate benedettino e Martire	 Soldato e Martire

Verso il Giubileo della Misericordia

OttobreSacro 2015

Associazione
Maria SS. dell’Elemosina

Biancavilla

nel 1500° anniversario della nascita di S. Placido
Giubileo PlacidianoGiubileo Placidiano

Patroni di Biancavilla



Placido nasce a Roma, nell’anno 515 da Tertullo degli Anicy, patrizio 
romano, e da Faustina, nobile di origini messinesi. 

Alla tenera età di sette anni viene affidato dai genitori a san Benedetto 
che nei pressi di Subiaco aveva fondato ben dodici comunità monastiche.

San Gregorio Magno nei suoi Dialoghi che trattano della vita del 
patriarca san Benedetto, ci presenta il giovane Placido come uno dei di-
scepoli prediletti dall’abate, al quale è paternamente e teneramente legato. 

Negli anni di permanenza accanto al santo abate, il giovane Placido si 
distingue per obbedienza, carità e premura nell’adempimento dei compiti 
monastici.

Secondo una plurisecolare tradizione (molto romanzata nel corso del 
medioevo), da adulto Placido fu inviato da san Benedetto nei pressi di 
Messina dove avrebbe fondato, a sua volta, un monastero, reggendolo da 
abate per diversi anni, fino a quando dei pirati invasero le coste siciliane 
e distrussero l’intera comunità monastica.

Placido, assieme ai suoi compagni, subì il martirio il 5 ottobre del 541.
Nell’agosto del 1588, sotto la chiesa di san Giovanni Battista, a Mes-

sina, furono rinvenuti quelli che fino ad oggi vengono venerati come i 
resti mortali di Placido e dei monaci suoi compagni, periti dopo atroci 
torture oltre mille anni prima. 

A Biancavilla la devozione a san Placido rimonta al 1602, quando la 
comunità benedettina della vicina abbazia di S. Maria di Licodia, fece 
dono ai biancavillesi di un’insigne reliquia (il braccio destro) del santo.

Il 23 settembre 1709, il Vescovo di Catania, mons. Andrea Riggio di-
chiara ufficialmente san Placido patrono di Biancavilla per averla protetta 
durante il terribile terremoto del 1693 che distrusse parecchi centri abitati 
della Sicilia Orientale e dal quale la nostra città rimase miracolosamente 
illesa.

Il culto a san Placido ha influito in maniera preponderante ad uni-
formare il duplice rito presente fino al XVIII secolo a Biancavilla (quello 
greco portato dagli albanesi e quello latino presente nel resto della diocesi) 
e ha offerto a tutti i biancavillesi un modello di santità che nel motto 
ora et labora esprime una via di santificazione difficile ma comprensibile 
e accessibile a tutti.
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Significato del Giubileo.

Nella Chiesa cattolica il Giubileo è l’anno della remissione dei peccati, 
della riconciliazione, della conversione e della penitenza sacramentale.

Il termine “Giubileo” ha origine dalla tradizione ebraica che fissava, ogni 
50 anni, un anno di riposo della terra (con lo scopo pratico di rendere più 
forti le successive coltivazioni), la restituzione delle terre confiscate e la libe-
razione degli schiavi, questo affinché non ci fossero comunque il troppo ricco 
o il troppo povero. Per segnalare l’inizio del Giubileo si suonava un corno 
di ariete, in ebraico yobel, da cui deriva poi il termine cristiano Giubileo.

La pratica dei giubilei straordinari è proclamata per ottenere uno speciale 
aiuto divino in momenti difficili o delicati della Chiesa universale o delle 
Chiese locali, oppure in occasioni di particolare solennità.

Secondo l’Antico Testamento il Giubileo portava con sé la liberazione 
generale da una condizione di miseria, sofferenza ed emarginazione. Così la 
legge stabiliva che nell’anno giubilare non si lavorasse nei campi, che tutte le 
case acquistate dopo l’ultimo Giubileo tornassero senza indennizzo al primo 
proprietario e che gli schiavi fossero liberati.

Gesù trasformò i precetti dell’anno giubilare in una grande prospettiva 
ideale, in cui l’emancipazione, il perdono e l’inizio di un anno di grazia di 
Dio assumevano un nuovo significato. Un sabato infatti Gesù spiegò che era 
lui il Messia di cui si parla in un passo di Isaia, e che quel giorno prendeva 
inizio la salvezza e la “pienezza del tempo”.

Oggi il Giubileo fa riferimento alla missione di Cristo e a quanti lo 
seguono. In questo modo il Cristianesimo ha trasmesso al Giubileo ebraico 
un significato più pieno e più profondo. Questo infatti è un perdono ge-
nerale, un’indulgenza aperta a tutti, che il Papa concede sotto determinate 
condizioni ai fedeli.

Il “tempo giubilare” è soprattutto “tempo” di Cristo. Nel Nuovo Te-
stamento Gesù si presenta come Colui che porta a compimento l’antico 
Giubileo, essendo venuto a “predicare l’anno di grazia del Signore” (Isaia).
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Il Giubileo, comunemente, viene detto “Anno Santo”, non solo perché 
si inizia, si svolge e si conclude con solenni riti sacri, ma anche perché è 
destinato a promuovere la santità di vita. Il Giubileo può essere: ordinario, 
se legato a scadenze prestabilite; straordinario, se viene indetto per qualche avve-
nimento di particolare importanza.

Il significato del Giubileo risiede nel perdono generale, nell’indulgenza 
aperta a tutti, e nella possibilità di rinnovare il rapporto con Dio e il pros-
simo. Così questo “tempo Santo” diventa un’opportunità per approfondire 
la fede e vivere con rinnovato impegno la testimonianza cristiana. 

Il Santo Padre concede l’indulgenza plenaria per il Giubileo placidiano. 
(nascita di S. Placido 515-2015)

Il Santo Padre facendo ricorso all’autorità datagli da Gesù, interpretando 
il materno sentire della Chiesa, dispone che tutti i fedeli, convenientemente 
preparati, possano abbondantemente fruire, lungo l’arco dell’intero Giubileo, 
del dono dell’indulgenza.

 Come successore di Pietro, ci chiede che in questo periodo giubilare di 
grazia, possiamo come Chiesa, forti della santità che riceviamo dal nostro 
Signore, inginocchiarci dinanzi a Dio e implorare il perdono per i peccati 
passati e presenti.

Tutti abbiamo peccato e nessuno può dirsi giusto davanti a Dio (cfr 1Re 
8,46). Ci aiuti, dunque, questo tempo, a ripetere senza timore: “Abbiamo 
peccato” (Ger 3,25), sia mantenuta viva in noi la certezza che “laddove ha 
abbondato il peccato ha sovrabbondato la grazia” (Rom 5,20).

Nessuno in questo tempo giubilare voglia escludersi dall’abbraccio del 
Padre.

Cos’è l ’indulgenza
Come dice la parola stessa, l’indulgenza significa l’Amore indulgente, 

cioè misericordioso, di Dio nei confronti dell’uomo peccatore. “L’indulgenza 
è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati., già rimessi 
quanto alla colpa, remissione che il fedele, debitamente disposto e a determinate 
condizioni, acquista per intervento della Chiesa, la quale, come ministra della 
redenzione, autoritativamente dispensa e applica il tesoro delle soddisfazioni di 
Cristo e dei santi” (CCC, 1471).



3

In questa definizione del Catechismo vengono sottolineati questi punti.
L’indulgenza proviene dall’Amore Misericordioso di Dio che per mezzo 

di Gesù buon Pastore, ci viene a cercare, ci mostra il suo volto misericor-
dioso, ci fa prendere coscienza del nostro peccato, suscita il pentimento, 
ci offre il perdono che equivale alla creazione di un cuore nuovo. E’ Gesù 
stesso l’indulgenza e la propiziazione per i nostri peccati (cfr Gv 20,22-23).

Il peccato grave ha una duplice conseguenza: la privazione della comu-
nione con Dio (pena eterna, l’inferno) e l’attaccamento malsano alle creature 
(pena temporale, disordine morale).

Al peccatore pentito Dio nella sua misericordia, ordinariamente mediante 
il sacramento della riconciliazione, concede il perdono dei peccati e la re-
missione della pena eterna.

Con l’indulgenza la misericordia divina arriva a condonare la pena tem-
porale dei peccati confessati, fa superare le tendenze e i disordini lasciati in 
noi dal male commesso.

L’opera di riconciliazione avviene con la mediazione della Chiesa. I meriti 
di Gesù, della Vergine Maria, dei santi, costituiscono un tesoro grandissimo 
di grazia, che la Chiesa, per mandato di Gesù, può dispensare nei modi 
che ritiene più convenienti, allo scopo di promuovere la conversione degli 
uomini. Con l’indulgenza noi beneficiamo di questo tesoro e siamo chiamati 
a mettere a frutto, nella santità della vita, quello che riceviamo.

L’indulgenza ci ricorda che Dio è pronto, come ci testimonia il Vangelo, 
a condonare tutto e subito, quando decidiamo di aprire il nostro cuore a Lui.

L’indulgenza giubilare è detta plenaria perché è una grazia straordinaria 
che guarisce completamente l’uomo, facendone una nuova creatura. Il Si-
gnore ha più fretta Lui di perdonarci che noi di essere perdonati.

Condizioni per ottenere l ’indulgenza

Per ricevere l’indulgenza giubilare, sono richieste le seguenti disposizioni, 
frutto della grazia e della libera disponibilità dell’uomo.

Un atteggiamento di effettivo distacco da ogni peccato, anche veniale, 
per iniziare una vita nuova.
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La celebrazione del sacramento della Penitenza, nello stesso giorno o nei 
giorni vicini, per ottenere il perdono dei peccati.

La partecipazione all’Eucarestia, possibilmente nello stesso giorno. E’ il 
momento vertice dell’incontro sacramentale con Cristo, nostra pace e nostra 
riconciliazione.

La Professione di fede, la Preghiera a Maria.
La preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza 

di comunione con tutta la Chiesa.
Atti di carità e di penitenza che esprimano la conversione del cuore 

operata dai sacramenti.
La visita e l’aiuto ai fratelli nel bisogno: infermi, anziani, diversamente 

abili... Sono le opere di misericordia su cui saremo giudicati (cfr Mt 25). È 
sempre necessario mettere in atto le condizioni sacramentali e di preghiera 
già dette.

L’astensione almeno durante il giorno, in spirito penitenziale, da consumi 
superflui (fumo, alcool, digiuno e astinenza), devolvendo una proporzionata 
somma di danaro ai poveri; sostenere con un significativo contributo opere di 
carattere religioso o sociale (bambini, giovani, anziani, stranieri); dedicare una 
congrua parte del proprio tempo libero a chi ne ha bisogno o alla comunità.

Alcune avvertenze:
L’indulgenza plenaria può essere ricevuta una sola volta al giorno, anche 

tutti i giorni del periodo giubilare, cioè dal 21 Giugno al 21 Novembre 2015, 
da ogni fedele battezzato non scomunicato. La può ricevere per sé o applicare 
alle anime dei defunti (non ai vivi perché possono meritarla loro stessi).

Chi per infermità o altro motivo non può uscire dalla propria abitazione 
può ricevere l’indulgenza offrendo a Dio la preghiera e la sofferenza, unen-
dosi a quanti compiono nel modo ordinario l’opera prescritta.
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PA E N I T E N T I A R I A  A P O S T O L I C A
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B E A T I S S I M O  P A D R E ,
Salvatore Gristina, Arcivescovo Metropolita di Catania, facendo volentieri propria la preghiera 

di Agrippino Salerno, Parroco della parrocchia Basilica Collegiata, dedicata a S. Maria dell›Ele-
mosina, eletto ad Albavilla (Biancavilla), umilmente dichiara che presto sarà compiuto il 1500° 
anniversario, da quando dalla famiglia Anicia di Roma nacque San Placido, discepolo carissimo di 
San Benedetto fin dalla fanciullezza, che per la fede cristiana fu ucciso dal pirata Mamuca vicino 
Messina il 5 ottobre del 541 insieme ai suoi fratelli Eutichio e Vittorino e alla sorella Flavia, oltre 
a Donato, al Diacono Firmato, a Fausto e ad altri 30 monaci. Per celebrarne in modo degno la 
beata memoria, nella predetta Basilica, dove sono conservate devotamente le insigni reliquie di San 
Placido, da giorno 21 giugno a giorno 21 novembre 2015 saranno svolte funzioni sacre straordina-
rie e varie iniziative spirituali, con l’intenzione determinata di promuovere nei fedeli una salutare 
devozione verso il Santo Patrono di Albavilla (Biancavilla) e, con il suo stesso aiuto, di modellare 
con più zelo la loro condotta di vita al divino Vangelo. Affinché sia rivelato più abbondantemente 
il tesoro della divina grazia ai fedeli, che parteciperanno alle dette celebrazioni, l’Eccellentissimo 
Oratore implora il dono delle indulgenze da ottenere come per il giubileo.

28 Maggio 2015
PENITENZIARIA APOSTOLICA, su mandato del SS. Padre Francesco, concede l ’Indulgenza 

plenaria, da lucrare alle solite condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera 
secondo le intenzioni del Santo Pontefice) dai fedeli cristiani veramente pentiti e animati da carità, e 
che si possa applicare anche in suffragio delle anime dei fedeli che si trovano in Purgatorio, se visite-
ranno in pellegrinaggio la Basilica Collegiata di Santa Maria dell›Elemosina e qui parteciperanno con 
devozioni alle funzioni giubilari in onore a San Placido, o almeno si dedicheranno, davanti all’urna del 
Santo Patrono per un congruo spazio di tempo, a pie meditazioni, da concludere con la preghiera al 
Signore, il Credo, e con invocazioni alla Beata Vergine Maria e a San Placido. Vecchi, malati e tutti 
coloro che per gravi motivi non possono uscire da casa potranno ugualmente ottenere l’Indulgenza 
plenaria, formulato il disprezzo di qualunque peccato e fatto il proposito di osservare, non appena sarà 
possibile, le tre consuete condizioni, se si saranno uniti spiritualmente alle celebrazioni giubilari o ai 
pellegrinaggi, offrendo preghiere, dolori e avversità della propria vita a Dio misericordioso. Affinché, 
dunque, l’accostamento per ottenere il perdono divino per mezzo dell’autorità della Chiesa sia più agevole 
a vantaggio della pastorale carità, questa Penitenziaria prega ardentemente il Reverendissimo Parroco 
che con slancio intimo e generoso sia disponibile per il sacramento della riconciliazione e amministri 
spesso agli infermi la Santa Comunione.

Valido per tutto l’anno giubilare di San Placido. Niente osta.

PA E N I T E N T I A R I A  A P O S T O L I C A
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PA E N I T E N T I A R I A  A P O S T O L I C A
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D E C R E T O

PENITENZIARIA APOSTOLICA in forza delle facoltà attribuitele in 
modo specialissimo dal Santissimo Padre in Cristo e nostro Signore, Papa 
Francesco per Divina Provvidenza, concede benignamente all’Eccellentissi-
mo e Reverendissimo Signore Salvatore Gristina, Arcivescovo Metropolita 
di Catania, che, nel 1500° anniversario, da quando nacque in queste terre 
SanPlacido, patrono di Albavilla (Biancavilla), in un giorno da scegliere sulla 
base del bene dei fedeli, dopo il Sacrificio Divino celebrato nella Basilica 
Collegiata Santa Maria dell’Elemosina, impartisca a tutti i fedeli cristiani 
presenti, che avranno partecipato agli stessi riti sacri veramente pentiti e 
animati da carità, la Benedizione del Papa con congiunta Indulgenza ple-
naria, da lucrare alle solite condizioni (confessione sacramentale, comunione 
eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Pontefice). 

I cristiani, che avranno accolto devotamente la Benedizione del Papa, 
anche se, per circostanza ragionevole, non avranno partecipato fisicamente ai 
sacri riti, ma in ogni modo avranno seguito con pia intenzione, mentre ver-
ranno compiuti, gli stessi riti, trasmessi da strumenti televisivi o radiofonici, 
potranno ottenere, in conformità alla legge, l’Indulgenza plenaria. 

Niente osta
Decretato a Roma, dalla sede della Penitenziaria Apostolica nel giorno 

28 Maggio 2015 nell’anno 2015 dall’incarnazione di Dio.

PA E N I T E N T I A R I A  A P O S T O L I C A
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Programma 2015
delle celebrazioni liturgiche, di pietà popolare e culturali 

Domenica 21 giugno
A seguito del Decreto da parte della Penitenzieria Apostolica 

APERTURA DEL GIUBILEO STRAORDINARIO che ricorda il 
1500° anno dalla nascita di san Placido, Patrono e Protettore della Città 
di Biancavilla, mediante il quale S.S. Papa Francesco concede l’indulgenza 
plenaria (alle solite condizioni) a chi visiterà da oggi e fino al 21 novembre 
del corrente anno, la Cappella di san Placido, presso la Chiesa Madre di 
Biancavilla.

Domenica 5 luglio
In Basilica: Solenne Celebrazione Eucaristica alla presenza dei soci del 

Circolo s. Placido, dell’Arciconfraternita del SS. Sacramento e delle Autorità 
Civili e Militari.

Al termine, processione fino alla Cappella di san Placido, apertura della 
porta aurea e svelata del simulacro del Santo Patrono che resterà esposto 
alla venerazione dei fedeli per tutto il periodo giubilare. 

Benedizione con la sacra reliquia.

Sabato 11 luglio
In Basilica CELEBRAZIONE PONTIFICALE presieduta da S. E. 

Rev.ma Mons. Salvatore Gristina, Arcivescovo Metropolita di Catania. Ser-
vizio liturgico curato dai Ministranti Parrocchiali. Canti a cura della Corale 
Polifonica della Basilica.

Presenziano al rito le Autorità Civili e Militari, il dott. Giuseppe Glorio-
so, Sindaco di Biancavilla, il Circolo San Placido, l’Arciconfraternita del SS. 
Sacramento, la fraternità “Ecco tua Madre”, il movimento “Rinnovamento 
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dello Spirito”, l’Associazione “Maria SS. dell ’Elemosina” e le aggregazioni 
laicali cittadine.

Al termine, processione fino alla Cappella di san Placido, accensione della 
lampada votiva e benedizione con la sacra reliquia.

Domenica 2 agosto
Ore  18.00	 Presso il Piccolo Seminario Estivo “Sacro Cuore”, C.da Vallone 

Rosso accoglienza della Reliquia di san Placido e Celebrazione 
Eucaristica.

	 Al termine benedizione con la Sacra Reliquia.

Martedì 4 agosto
Pellegrinaggio cittadino a Messina per celebrare il ricordo del rinveni-

mento delle Reliquie dei Santi Placido e compagni martiri (1588). 
Partecipazione alla Messa presieduta da Mons. Gaetano Tripodo, Vicario 

Generale della Diocesi di Messina, Lipari e Santa Lucia del Mela.

Giovedì 20 agosto
Pellegrinaggio cittadino a Castel di Lucio per la festa patronale in onore 

di san Placido.
Partecipazione alla Solenne Celebrazione Eucaristica e, nel pomeriggio, 

alla tradizionale Processione del simulacro del Santo Patrono.

Sabato 5 settembre
Inizio delle annuali Festività Patronali

I colpi di cannone a salve e lo scampanio dei sacri bronzi del campa-
nile della Chiesa Madre, annunceranno il mese della festa patronale a san 
Placido.
Ore  19.30	 In Basilica: Celebrazione Eucaristica presieduta dal Prevosto 

parroco, don Agrippino Salerno.
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Dal 14 al 19 settembre
Momenti culturali e visita ai Circoli ricreativi per la proiezione di un 

video documentario sulla vita e il culto a san Placido. 

Lunedì 21 settembre
Nell’ambito del 5° Festival Internazionale del Val di Noto “Magie Baroc-

che”, Concerto “Gloria in excelsis Deo” in omaggio a san Placido.
Coro e Orchestra del Festival Internazionale del Val di Noto. Direttore 

artistico Antonio Marcellino, Alessandro Carmignani, Raffaele Pe, contro-
tenori; Claudia Patanè, direttore. Musiche di Charpentier, Vivaldi, Händel.

23 settembre
Giornata del patrocinio di San Placido

Il 23 settembre 1709, il vescovo di Catania, Mons. Andrea Riggio, dichiarava 
San Placido patrono della città di Biancavilla per averla protetta dal terribile 

terremoto del 1693.   

Ore  19.00	 Santo Rosario e preghiera a san Placido.
Ore  19,30	 Solenne celebrazione eucaristica in Basilica, officiata dal Rev. 

Prevosto Parroco e Rito della Vestizione dei nuovi soci del Cir-
colo san Placido.

	 Di seguito, processione all’interno della Basilica delle venerate 
reliquie di san Placido fino alla Cappella del Patrono dove sarà 
impartita la benedizione.

28, 29, 30 Settembre
Triduo di preparazione durante il quale saranno dettate riflessioni sulla vita 

di san Placido nel ricordo dei 1500 anni dalla sua nascita.

Presso le scuole cittadine i soci del Circolo “San Placido”  cureranno  la 
proiezione di un video sulla vita, il culto e la devozione al santo patrono e 
protettore della città.

Apertura bando di Concorso Grafico artistico su San Placido, per le 
classi Quinte elementari e Terze medie dal titolo “Con San Placido, Martiri 
in ogni tempo”.
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Ore  8,30 e 19,30 � In Basilica, SS. Messe precedute dalla recita del S. Rosario 
e dalla supplica a san Placido.
Al termine di ciascuna celebrazione, l’assemblea al canto 
dell’inno popolare, si recherà processionalmente presso 
l’altare del santo dove sarà impartita la benedizione con 
la sacra reliquia.

dal 1° al 3 ottobre
Presso la Chiesa del Purgatorio, proiezione del film “Placido”, di  Ar-

mando Bellocchi. Ingresso gratuito.

Giovedì 1 ottobre
Giornata della devozione cittadina e di sensibilizzazione alla carità.

Ore    8,00	 Colpi di cannone a salve e  scampanìo.
Ore    8,30	 S. Messa in Basilica.
Ore  10.00	 Accoglienza degli alunni delle scuole di Biancavilla e riflessione 

sulla figura dei Santi Patroni, curata dall’Associazione “Maria 
SS. dell’Elemosina” e dal Circolo san Placido. 

	 Le classi offriranno dei beni di prima necessità e materiale sco-
lastico che saranno destinati ai poveri.

Ore  12,00	 Omaggio floreale degli studenti all’edicola votiva di San Placido 
posta sulla parete laterale della Basilica. Durante il rito saranno 
eseguiti dai fanciulli gli inni al santo patrono.

Ore 18,30	 Dalla Chiesa di S. Maria dell’Idria,  corteo processionale delle 
Reliquie  dei SS. Martiri Zenone e Placido fino alla Basilica 
Collegiata. 

	 Interverranno il  Clero, le  Autorità  e  l’Associazionismo catto-
lico e Civile  della città. Raccolta di beni di prima necessità  da 
destinare  ai poveri.

	 Di seguito, S. Messa. Dopo la celebrazione, presso la cappella 
di S. Placido, inaugurazione della Mostra Imago Sancti Placidi, 
santini tra il XX e XXI secolo del Patrono di Biancavilla a cura 
di Antonio Alessandro Marino Zappalà. (fino al 21 novembre). 
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Venerdì 2 ottobre   
Ricordo del Proto-Patrono San Zenone Martire

Ore    8,00	 Colpi di cannone a salve e  scampanìo. 
Ore    8,30	 S. Messa mattutina. 
Ore  10,00	 Pellegrinaggio in Santuario degli alunni della Scuola Cattolica 

Paritaria “Maria Ausiliatrice” di Biancavilla. 
Ore 10,30	 Celebrazione eucaristica di inizio anno scolastico. Atto di affi-

damento degli alunni e degli insegnanti alla Madonna dell’Ele-
mosina. Canti del Coro “Piccole note” dell’Istituto salesiano.

Ore  18,30	 Recita del S. Rosario.
Ore  19,00	 Celebrazione eucaristica.
Ore  20,00	 Processione del Simulacro di S. Zenone per le piazze Roma e 

Collegiata. Durante il breve corteo, recita di preghiere e can-
ti.  Al rientro, fuochi pirotecnici e benedizione con la reliquia 
del Santo martire.

Sabato 3 ottobre
“O Celeste Madre di Dio e Madre mia Maria, poiché sei la Figlia 

Primogenita dell ’Eterno Padre e tieni in mano la Sua onnipotenza, muoviti a 
pietà dell ’anima mia e concedimi la grazia di cui fervidamente Ti supplico”.

(antica Supplica alla Vergine)

67° ANNIVERSARIO DELL’INCORONAZIONE  
DELL’ICONA DI MARIA SS. DELL’ELEMOSINA 

(1948 - 3 ottobre - 2015) 
Giornata di Preghiera per il Sinodo della Famiglia

Ore  8,00	 Colpi di cannone a salve e scampanìo in onore di Maria SS. 
dell’Elemosina, Madre e Regina di Biancavilla.

Ore 8,30	 S. Messa mattutina.
	 In mattinata il Santuario sarà aperto per la visita individuale e 

le Confessioni, con possibilità di offrire generi alimentari che 
saranno destinati alle famiglie bisognose.
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Ore  10,00	 Presso l’Ospedale civico “Maria SS. Addolorata”, visita della Re-
liquia di S. Placido. Momento di preghiera e benedizione con 
la S. Reliquia.

Ore  12,00	 Inaugurazione dell’itinerario di preghiera dal titolo “La Madre 
della tenerezza, tra Angeli e Santi” attraverso esposizione delle 
icone del M° Antonio Schiavone del C. Studi di Taranto lun-
go la navata della Madonna dell’Elemosina. Recita comunitaria 
dell’Angelus, scandita da colpi di cannone a salve e scampanìo.

Ore  17,00	 Dedicazione di una edicola votiva a S. Placido in via S. Teresa 
38. Animazione a cura degli ospiti dell’Opera Cenacolo “Cristo 
Re” di Biancavilla. 

Ore  18,30	 Recita del S. Rosario e della tradizionale Coroncina in onore 
della Madonna dell’Elemosina. 

Ore  19,00	 Traslazione della Sacra e venerata Icona della Beata Vergine 
dell’Elemosina, rivestita con la preziosa Riza, dalla sua Cappella, 
processione lungo le navate della Basilica e solenne intronizza-
zione all’altare maggiore. 

	 Celebrazione Eucaristica con speciale intenzione di preghiera 
per le famiglie, in comunione con la veglia di preghiera che si 
celebra in piazza S. Pietro in Vaticano con Papa Francesco per 
l’apertura del Sinodo della famiglia. Animazione a cura dell’As-
sociazione “Maria SS. dell ’Elemosina” e dei Gruppi famiglia del-
la Comunità ecclesiale di Biancavilla.

Ore  20,00	 OMAGGIO MUSICALE ALLA MADONNA DELL’E-
LEMOSINA dal tiolo “Exultantes ad te Virgo” del duo lirico 
“Dialogo armonico”, composto dal noto soprano pugliese  Anna 
Lucia Alessio e dalla mezzosoprano canadese Natalie Lithwick, 
accompagnato all’organo dal leccese M° Antonio Papa, concerti-
sta e docente presso l’Accademia Organistica Europea di Castel 
Coldrano (Bz). Il M° Papa eseguirà per la prima volta alcune 
improvvisazioni composte sugli inni tradizionali alla Madonna 
dell’Elemosina. 

Ore  22,00	 “Con Maria e Placido, testimoni di luce”: Veglia di preghiera ed   
evangelizzazione tra le strade del centro storico a cura dei Gio-
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vani Missionari del G.A.M. (Gioventù Ardente Mariana) di 
Linguaglossa e della Comunità “Nuovi Orizzonti” di Acireale. 
In Basilica Adorazione eucaristica animata dai Gruppi giovanili 
della comunità ecclesiale di Biancavilla e dal Gruppo “Giovani e 
Riconciliazione” della Pastorale Giovanile di Catania per l’accom-
pagnamento alle Confessioni, coordinati dal Rev.do Don Alfio 
Bonanno, della Pastorale Giovanile dell’Arcidiocesi di Catania. 

Ore  24,00	 Atto di Affidamento dei giovani alla Madonna e Benedizione 
eucaristica. 

Domenica 4 ottobre
”Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria è stata da sempre  
preparata dall ’amore del Padre per essere Arca dell ’Alleanza tra Dio  

e gli uomini.  Ha custodito nel suo cuore la divina misericordia  
in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù”.

(Misericordiæ Vultus - Francesco, papa)

CELEBRAZIONE DEL PATROCINIO DI 
MARIA SS. DELL’ELEMOSINA

Ore    8,00	 Colpi di cannone a salve e scampanìo annunciano alla città l’an-
nuale giornata di festa in onore della Celeste Patrona e Protet-
trice.

Ore    8,30	 S. Messa mattutina presieduta dal Rev.do Prevosto Parroco. 
Ore 10,30	 Dal Palazzo Comunale, corteo delle Forze dell’Ordine e del-

le Associazioni di volontariato: Croce Rossa, Protezione civile 
Biancavilla e Adrano, ANFI e ANCI, Vigili del fuoco, Mise-
ricordia; Amministrazione comunale e Polizia municipale fino 
alla Basilica Santuario, accompagnati dalla banda cittadina. 

Ore  11,00	 S. Messa con la presenza della Associazioni di volontariato e 
delle Forze dell’Ordine. Canti a cura del Piccolo Coro “S. Gio-
vanni Bosco” del I Circolo Didattico di Biancavilla, diretto dalla 
Maestra Graziella Neri. Presenti anche i fanciulli del Catechi-
smo, gli Scout e i giovani dell’ACR del XIII Vicariato.
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Ore  12,00	 Sul Sagrato della Basilica, collegamento con piazza S. Pietro in 
Vaticano per la meditazione domenicale del Santo Padre Fran-
cesco e la preghiera mariana dell’Angelus.

	 A seguire, benedizione ed apposizione della corona floreale al 
Simulacro della Madonna dell’Elemosina posto sul portale mag-
giore della Basilica, a cura della squadra provinciale dei Vigili 
del fuoco di Catania, munita di autoscala. Lancio dei palloncini 
da parte dei bambini del Catechismo. 

	 Saluto delle autorità presenti. 
Ore  18,30	 S. Rosario e Coroncina in onore della Madonna dell’Elemosina. 
Ore  19,00	 Dalla Chiesa del SS. Rosario processione liturgica introitale fino 

alla Basilica con la partecipazione dei Cavalieri del Sacro Mili-
tare Ordine Costantiniano di S. Giorgio, delle Guardie d’Onore 
ai Santuari Mariani, dell’Associazione “Amici del Rosario” della 
Basilica Collegiata “S. Maria dell ’Elemosina” di Catania e dei 
Comitati delle feste patronali della Val di Noto. 

	 SOLENNE CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA presie-
duta dal Rev.mo Monsignor Giuseppe Schillaci, Rettore del Se-
minario Arcivescovile di Catania, con la partecipazione del Clero 
locale e delle Autorità Civili e Militari in grand’uniforme. Canti 
a cura del Coro polifonico “Monasterium Album” di Misterbian-
co, con la partecipazione della Schola cantorum “Cristo Re” di 
Biancavilla e dell’Associazione “Maria SS. dell ’Elemosina”, diretti 
dal M° Giuseppe Caruso, che eseguirà la “Missa Solemnis Beatae 
Mariae Virginis de Elemosyna” per coro, assemblea, solisti, organo, 
fiati e archi. All’organo il M° Antonio Papa. Accompagnamento 
orchestrale a cura di Studenti biancavillesi del Conservatorio mu-
sicale di Catania.  Nel corso della celebrazione, il Sindaco Dott. 
Giuseppe Glorioso, a nome della cittadinanza tutta, offrirà l’olio 
e accenderà la lampada votiva alla Celeste Patrona. Al termine 
della liturgia, “discesa” dell’Icona dall’altare e solenne traslazione 
al Fercolo maggiore al canto dell’Inno “Madre d’Amore”.

Ore  20,30	 PROCESSIONE dell’Icona prodigiosa della Madonna dell’E-
lemosina, con la partecipazione delle varie componenti ecclesiali 
e delle Autorità civili e militari. 
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	 In piazza Collegiata e in piazza Roma tradizionale “CANTATA 
IN ONORE DELLA BELLA MADRE DELL’ELEMOSI-
NA”: inni e canti mariani eseguiti a palco dall’ensemble liri-
co composto dai soprani Piera Bivona e Anna Lucia Alessio, 
dal mezzosoprano Natalie Lithwick, dai tenori Michele Gatto 
e Alberto Pappalardo, accompagnati dall’Orchestra di fiati “A. 
Toscanini” di Biancavilla, diretta dal M° Carmelo Galizia;  al pia-
noforte il M° Vincenzo Benina; preghiere in vernacolo siciliano 
composte da Poeti biancavillesi in onore della Madre di Dio. 

	 Breve momento di evangelizzazione e preghiera.
	 Prosecuzione della processione per il tradizionale percorso del 

centro storico. Lungo il tragitto, riflessioni tratte dalla bolla di 
indizione del Giubileo della Misericordia del Santo Padre Fran-
cesco e canti a cura dell’Associazione “Maria SS. dell ’Elemosina”. 
Dinanzi il Palazzo Comunale, omaggio floreale alla Madonna 
da parte del Sindaco, della Giunta e del Consiglio Comunale e 
invocazione di preghiera per i Governanti. In piazza Annunziata, 
sosta di preghiera. In piazza Cavour, offerta floreale e tradizio-
nale canto alla Madre del Signore da parte delle Comunità 
Neocatecumenali. 

	 A conclusione della processione, in piazza Collegiata “SALUTO 
ALLA GRAN MADRE DI DIO” con canti, musiche e fuochi 
pirotecnici. Messaggio spirituale e benedizione conclusiva. 

	 In Basilica, reposizione della Sacra Icona nella Sua Cappel-
la-Custodia. 
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Lunedì 5 ottobre   
“L’esempio dei martiri ci insegna l ’importanza della carità nella vita di 
fede.  Il loro esempio ha molto da dire a noi, che viviamo in una società 

dove, accanto ad immense ricchezze, cresce in modo silenzioso la più 
abbietta povertà. Cristo continua a chiamare, ci chiede di amarlo e servirlo 

tendendo la mano ai nostri  fratelli  e  sorelle bisognosi”.
(Francesco, papa)

SOLENNITÀ DI SAN PLACIDO

Ore    8,00	 Colpi di cannone a salve e scampanio dei sacri bronzi. Apertura 
della Basilica.

Ore    8,30	 S. Messa mattutina.
Ore  10,15	 Intronizzazione del simulacro di san Placido sull’Altare Mag-

giore della Basilica al canto degli inni sacri e Solenne Cele-
brazione Eucaristica  presieduta dal Rev. don Agrippino Saler-
no, Prevosto Parroco della Basilica Collegiata, con l’intervento 
del  Clero biancavillese. 

	 Il servizio liturgico sarà prestato dal  Circolo S. Placido e dai 
Ministranti parrocchiali. Canti a cura della  Corale polifonica 
della Basilica, con la partecipazione del soprano M° Piera Bivo-
na, al violino M° Giorgia Reitano, al flauto M° Giulia Ventura, 
all’organo M° Filadelfio Grasso.

	 Al termine, il simulacro del Santo Patrono sarà traslato sull’ar-
tistico fercolo mentre tutta l’assemblea intonerà l’Inno popolare.

Ore  12,00	 Sul sagrato della Basilica, “Abbraccio” di San Placido col popolo 
di Biancavilla, salutato dallo scampanio, dai fuochi pirotecnici e 
dal suono festoso del Corpo Bandistico “A. Toscanini” di Bian-
cavilla.   Di seguito il sindaco, dott. Giuseppe Glorioso, assieme 
alla Giunta Municipale e ai rappresentanti del Consiglio Comu-
nale, consegnerà al Santo Patrono le “chiavi della città”, mentre 
una delegazione della città di Gap (Francia) porterà ai piedi del 
fercolo l’artistica palma del martirio, voluta dai fedeli di quella 
città. 
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	 PROCESSIONE del Simulacro e delle Reliquie con la parteci-
pazione del Clero locale, delle Autorità civili e militari, dell’Ar-
ciconfraternita  del  SS. Sacramento  e  del  Circolo “S. Placi-
do”,  per il seguente itinerario: piazza Collegiata, via Vittorio 
Emanuele, via Umberto, piazza Annunziata, via Scutari, piazza 
Cavour fino a Villa delle Favare. Fuochi pirotecnici    e ritorno 
per via V. Emanuele. Rientro in Basilica.  Durante il tragitto 
riflessioni e preghiere saranno proclamate dai fedeli del Circolo.

Ore  18,30	 Recita del S. Rosario e preghiera a S. Placido.
Ore  19,00  Celebrazione Eucaristica animata dalla Comunità parrocchiale.
	 Al termine, canto dell’Inno e benedizione impartita con la reli-

quia di San Placido.

Martedì 6 ottobre
“Pensiamo con commozione a tanti nostri fratelli  e sorelle  che  sono  

perseguitati e uccisi a causa della loro fedeltà a Cristo.   
Perciò oggi li ricordiamo e preghiamo in modo particolare per loro”

(Francesco, papa)  

FESTA DI SAN PLACIDO
Giornata del gemellaggio con le Comunità  

che venerano il Santo Martire come Patrono
Visita a Biancavilla dell ’Urna Reliquiaria con il Corpo di san Placido

Ore    8,00	 Colpi di cannone a salve e  scampanìo.
Ore    8,30	 S. Messa mattutina.
Ore  11.00	 In piazza Collegiata accoglienza dell’Urna Reliquiaria di san 

Placido proveniente dalla Chiesa di San Giovanni Battista in 
Messina, concessa da S. E. Rev.ma Mons. Calogero La Piana, 
Vescovo Metropolita di Messina.

	 Esposizione dell’urna presso l’Altare Maggiore della Basilica.
Ore  18.00	 Accoglienza dei pellegrini arrivati da Gap (Francia), da Messina, 

da Castel di Lucio (ME) e da Viagrande (CT).
Ore  18.30	 Dal Palazzo Comunale muoverà il sindaco di Biancavilla, e i 

sindaci dei comuni di Messina, Castel di Lucio e Viagrande con 
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i rappresentanti delle rispettive Giunte e Consigli Comunali, al 
seguito dei gonfaloni, le Autorità Militari, la Polizia Municipale 
e la Banda Musicale “A. Toscanini” in corteo per giungere fino 
alla Basilica.

Ore 19,00 Dalla Cappella di San Placido si avvierà la processione di introito 
per il  SOLENNE PONTIFICALE  presieduto da  S. E. Rev.
ma Mons. Salvatore  GRISTINA, Arcivescovo Metropolita di 
Catania  con la partecipazione del  Clero locale.   

	 La Corale polifonica  della Basilica  eseguirà la Messa  “Esulta o 
Chiesa” del M° Filadelfio Grasso per assemblea, coro a tre voci 
miste, organo e orchestra, diretti dall’autore. All’organo, M° Vin-
cenzo Benina, alla tromba M° Emanuele Bellocchi, al violino 
M° Giovanni Cucuccio con la partecipazione al sax contralto  di 
Salvatore Scarfalloto.

Ore  20,30	 PROCESSIONE STRAORDINARIA del Simulacro, delle 
Reliquie e dell’Urna contenente il corpo di San Placido  per il 
tradizionale “Giro dei Santi” con la partecipazione del Clero, del-
le Autorità civili e militari di Biancavilla e delle Città gemellate 
con i rispettivi gonfaloni, del  Circolo “S. Placido”,  delle Asso-
ciazioni Religiose, del Gruppo Scout e del  Corpo bandistico.   

	 Davanti al Palazzo Comunale, omaggio floreale del Sindaco e 
preghiera di lode.  Breve sosta di preghiera all’edicola dedicata 
a S. Placido posta in via  Innessa.  Soste di preghiera davanti 
alle chiese parrocchiali dell’Annunziata e dell’Idria, animate dalle 
rispettive comunità parrocchiali e dai Gruppi Neocatecumenali. 
Lungo il tragitto saranno proclamate preghiere e meditazioni 
tratte dalla vita del Santo Patrono e dai “Dialoghi” di san Grego-
rio Magno. All’arrivo del fercolo in piazza Collegiata, scampanio 
e tradizionali fuochi pirotecnici.  Rientro in Basilica e benedi-
zione impartita con la Reliquia al canto dell’inno popolare al 
Santo Patrono e Protettore.
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Sabato 10 ottobre
“Tu sei la Tutta Bella, o Maria!

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica:
sia in noi la bellezza dell ’amore misericordioso di Dio in Gesù,

sia questa divina bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero””
(Francesco, papa)

Ricorrenza liturgica di S. Maria dell’Elemosina
(Concessa dalla Congregazione per il Culto Divino il 31 luglio 1981)

Ore    8,30	 Celebrazione delle Lodi e S. Messa mattutina.
Ore  18.30	 Santo Rosario e Coroncina.
Ore  19.00	 Celebrazione Eucaristica presso l’Altare della Madonna dell’E-

lemosina presieduta dal Rev.do Prevosto Parroco. Canti dell’Or-
dinario della Messa “De Angelis” a cura dell’Associazione “Maria 
SS. dell ’Elemosina”. All’organo il M° Vincenzo Benina. Preghiera 
per il Giubileo della Misericordia. In questa speciale ricorrenza 
mariana, il Gruppo ministranti “S. Luigi Gonzaga”, inizierà uf-
ficialmente l’anno pastorale di servizio liturgico all’altare.

Domenica 11 ottobre
Infra octavam della Festa di san Placido

Ore    8.30	 S. Messa.
Ore  11.00	 S. Messa Capitolare.
Ore  19.00	 Celebrazione Eucaristica e di seguito Processione del Braccio 

reliquiario di san Placido per piazza Roma e piazza Collegiata.
	 Al rientro in Basilica, canto dell’inno al Santo Patrono e bene-

dizione presso la Cappella di san Placido.
	 In serata Festa del Circolo san Placido.

Martedì 13 ottobre
Ore  17.00	 Esposizione della Reliquia di san Placido presso il Monastero 
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Santa Chiara di Biancavilla. Preghiera e meditazione dettate 
dalle monache clarisse.

Ore  17.30	 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev. Agrippino Salerno, 
Prevosto.

	 Al termine benedizione impartita con il Braccio Reliquiario. 

Domenica 1 novembre
Ore  10.00	 Esposizione della Reliquia di san Placido presso il Cimitero di 

Biancavilla e Celebrazione Eucaristica con la partecipazione del-
le Confraternite del SS. Sacramento, di Sant’Antonio di Padova, 
del SS. Crocifisso, del SS. Rosario.

Dal 9 al 14 novembre
Pellegrinaggi dalle Comunità Parrocchiali alla Cappella di San Placido 

per lucrare l’indulgenza Plenaria.
Confessioni.

Ore  18.30	 Celebrazione Eucaristica presieduta dai rispettivi parroci.

Durante il mese di novembre
Visita delle Reliquie di san Placido alla Comunità di Santa Maria di Li-

codia e Santa Messa presso la Chiesa Madre, edificata nei pressi dell’antico 
Monastero Benedettino che nel 1602 fece dono alla Comunità Biancavillese 
delle Sacre Reliquie.

Dal 16 al 18 novembre
Celebrazioni presso la zona “Sberno” a Biancavilla secondo il seguente 

calendario:
1° GIORNO � in mattinata Arrivo delle Reliquie di san Placido e Catechesi.
2° GIORNO � in mattinata Penitenziale e proiezione del video documentario 

sulla vita e il culto al Santo Patrono.
3° GIORNO � nel pomeriggio Santa Messa con le reliquie e breve proces-

sione nella zona pastorale interessata.
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21 novembre

CHIUSURA DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
Ore  18.30	 in Basilica SOLENNE CONCELEBRAZIONE EUCARI-

STICA alla presenza del Sindaco di Biancavilla, della Giunta, 
e dei membri del Consiglio Comunale, dei rappresentanti delle 
Associazioni religiose e civili e delle Confraternite.

	 Premiazione degli elaborati che hanno preso parte al concorso 
artistico “Con san Placido martiri in ogni tempo”.

	 Processione fino alla Cappella del santo Patrono, benedizione 
solenne con il Braccio Reliquiario e chiusura della porta aurea 
al canto dell’inno popolare a san Placido.

Il Prevosto Parroco
Don Agrippino Salerno

per le Celebrazioni Placidiane
Circolo

“San Placido” 

Il Sindaco
Dott. Giuseppe Glorioso

per le Celebrazioni Mariane
Associazione 

“Maria SS. dell’Elemosina” 



Supplica a san Placido
Composta nel Giubileo Placidiano 

Glorioso san Placido, patrono e protettore della città di Bian-
cavilla, con fiducia mi rivolgo a te per raccomandare alle tue 
preghiere il nostro Papa, il nostro vescovo, i sacerdoti e tutti co-
loro che annunciano il Vangelo di Cristo, me stesso e i miei cari.

Per le tue preghiere, ottienimi dal Signore la forza di ac-
crescere la mia fede, l ’attesa fiduciosa nella sua nuova venuta. 
Intercedi perché aumenti il mio amore per la Santissima Trinità 
e per tutti i fratelli, come Gesù stesso ci ha insegnato.

Per le tue preghiere ottienimi la speciale grazia di mettere 
il Signore Dio che è Amore misericordioso, al primo posto nella 
mia vita.

Invoca, ti prego, mio santo protettore, la presenza del Signore 
nella nostra comunità cittadina, sulle nostre famiglie, i giovani, 
gli anziani e gli ammalati. Invoca la grazia di Dio su coloro 
che cercano il Signore con rettitudine.

Ti affido tutti coloro che vivono nella sofferenza, perché siano 
liberati dalle loro pene, ricevano dai credenti affetto e consola-
zione. Nessuno manchi del pane quotidiano.

Implora per me un animo generoso ed accogliente, che ascolti 
il grido di ogni fratello, perché nessuno si senta solo e abban-
donato.

Per le tue sante preghiere chiedi al Signore che io sia sempre 
fedele al suo amore e possa partecipare con te alla gioia e alla 
gloria del cielo. 

Amen.



www.basilicacollegiatabiancavilla.it
www.santamariaelemosina.it

www.circolosanplacido.it


